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Comunicazione  
 

LAVORI SU STRADA 
 

 
 
 In attesa della formalizzazione attraverso l'emissione dell'aggiornamento delle 
procedure relative ai lavori in filovia, e, più in generale, dei lavori effettuati su strada, è 
opportuno fare il punto della situazione sulle normative vigenti. 
 
A. Parte burocratica: 
 
 Ogni lavoro deve essere preceduto da fax di comunicazione ai VV.UU. di seguito ci si 

riferisce al Comune della Spezia. 
 

 Lavori imprevisti 
Sono i lavori derivanti da incidenti che necessitano di immediato intervento, 
non necessitano di autorizzazioni particolari. 
 

 Lavori programmati 
I lavori su strada si dividono in: 
1. Lavori che necessitano di sola AUTORIZZAZIONE 
2. Lavori che necessitano di AUTORIZZAZIONE e ORDINANZA 
1. Sono lavori di breve durata (massimo ½ giornata - 6 ore), che non 
comportano divieti, obblighi o limitazioni alla circolazione. 

L'autorizzazione si ottiene inviando un fax al Comune – Servizio Mobilità. 
Si sta lavorando per ottenere un autorizzazione – quadro da parte del 
Comune della Spezia, di durata annuale. 

2. Sono lavori di durata maggiore alle 6 ore continuate o che prevedono divieti, 
obblighi o limitazioni alla circolazione. 

Si deve richiedere un'autorizzazione e un'ordinanza al Comune – Servizio 
Mobilità. Richiesta da consegnare a mano (marca da bollo da 14,62 € da 
apporre su richiesta e su autorizzazione) e far precedere eventualmente da 
fax o e-mail. Il numero di protocollo di arrivo al Comune è il numero 
dell'autorizzazione e dell'ordinanza. 
Eventuali divieti di sosta e di fermata previsti in ordinanza devono essere 
concretizzati attraverso l'apposizione di segnaletica 48 ore prima e deve 
essere inviato fax ai VV.UU. con numeri di targa e modelli auto 
parcheggiate. 
Eventuali pagamenti di oneri per occupazione suolo pubblico vanno 
corrisposti alla società "Spezia Risorse". 
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B. Parte operativa: 
 
 Sulla Gazzetta Ufficiale 226 del 26/09/2002 è stato pubblicato un interessante 
disciplinare tecnico sugli schemi segnaletici da adottare per cantieri stradali, in 
applicazione delle norme previste da Nuovo Codice della Strada e del Regolamento 
d'attuazione. 
 Si riassumono di seguito i punti di interesse per le nostre tipiche applicazioni: 
 
 Art. 1 - SCOPO 

…(omissis)…Le istruzioni lasciano ai responsabili un certo margine di libertà 
per meglio adeguare le misure da adottare alle situazioni incontrate 
utilizzando i mezzi immediatamente disponibili ovvero da reperire in tempi 
successivi. Non c'è una sola maniera di affrontare una data situazione ed il 
disciplinare spesso fornisce per la stessa soluzioni alternative. Di contro gli 
schemi proposti hanno valore di esempi senza la pretesa di risolvere tutti i 
possibili casi. …(omissis)… 
 

 Art. 2 – PRINCIPI DEL SEGNALAMENTO TEMPORANEO 
Sulle strade possono presentarsi anomalie, quali cantieri, incidenti, 
ostruzioni, degrado, ecc., che costituiscono un pericolo per gli utenti (nel 
seguito del testo con la generica dizione "cantieri" si intende una qualsiasi 
delle anomalie richiamate). 
Per salvaguardare la loro sicurezza, e quella di chi opera sulla strada o nelle 
sue immediate vicinanze, mantenendo comunque una adeguata fluidità della 
circolazione, il segnalamento temporaneo deve: 
- informare gli utenti; 
- guidarli; 
- convincerli a tenere un comportamento adeguato ad una situazione non 

abituale. 
2.1 Principi 

La messa in opera della segnaletica temporanea richiede riflessione e buon 
senso e il rispetto dei seguenti principi: 
- Adattamento; 
- Coerenza; 
- Credibilità; 
- Visibilità e leggibilità. 

2.1.1 Principio di adattamento 
La segnaletica temporanea deve essere adattata alle circostanze che la 
impongono. Appare evidente che i dispositivi che devono essere messi in 
opera per segnalare il pericolo derivante da un leggero smottamento sul 
bordo strada o sulle corsie per la sosta di emergenza non saranno gli stessi 
che sono destinati a segnalare un cantiere che occupa parte della 
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carreggiata su una strada percorribile ad elevata velocità dove il traffico 
giornaliero è molto forte. 
Gli elementi di cui tenere conto per la messa in opera sono i seguenti: 
- Tipo di strada e sue caratteristiche geometriche (numero di corsie per 

senso di marcia, presenza o meno di corsie di emergenza o banchina, 
presenza o meno di spartitraffico). 

- Natura e durata della situazione (ostacolo o pericolo improvviso, cantiere 
fisso, cantiere mobile, deviazione della circolazione). 

- Importanza del cantiere (in funzione degli effetti sulla circolazione e 
dell'ingombro sulla strada). 

- Visibilità legata agli elementi geometrici della strada (andamento 
planoaltimetrico, vegetazione, opere d'arte, barriere di sicurezza o 
fonoassorbenti). 

- Visibilità legata a particolari condizioni ambientali (pioggia, neve, nebbia, 
etc). 

- Localizzazione (ambito urbano od extraurbano, strade a raso o su opere 
d'arte, punti singolari come ad esempio intersezioni o svincoli). 

- Velocità e tipologia del traffico (la loro variabilità durante la vita del 
cantiere può essere origine di collisioni a catena). 

2.1.2 Principio di coerenza 
Nei sistemi di segnalamento temporaneo ogni segnale deve essere coerente 
con la situazione per cui ne è disposto l'impiego; ad uguale situazione devono 
corrispondere medesimi segnali e stessi criteri di posa. …(omissis)… 

2.1.3 Principio di credibilità 
Perché sia efficace la segnaletica deve essere anzitutto credibile. Essa 
deve informare l'utente della situazione di cantiere, della sua 
localizzazione, della sua importanza e delle condizioni di circolazione in 
prossimità e lungo lo stesso. Occorre dunque che la situazione del cantiere 
sia effettivamente quella che egli si aspetta dopo aver letto i segnali. E' 
necessario accertarsi, in particolare, che: 
- le prescrizioni imposte siano effettivamente giustificate; 
- la segnaletica segua, nel tempo e nello spazio, l'evoluzione del cantiere; 
- la segnaletica temporanea sia rimossa appena il cantiere è terminato e la 

segnaletica permanente messa o riposizionata in opera. 
2.1.4 Principio di visibilità e di leggibilità 

Per essere visibili e leggibili, i segnali devono: 
- avere forma, dimensioni, colori, simboli e caratteri regolamentari; 
- essere in numero limitato (non devono essere posti sullo stesso supporto 

o affiancati più di due segnali); 
- essere posizionati correttamente (giusto spazio di avvistamento, 

orientamento e cura della verticalità); 
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- essere in buono stato (non devono essere impiegati segnali deteriorati o 
danneggiati). 

…(omissis)… 
2.2 Regolamentazione 

Il posizionamento di segnali di prescrizione deve essere oggetto di un 
provvedimento adottato dall'autorità competente, salvo i casi di urgenza. 
Per far fronte a situazioni di emergenza o quando si tratti di esecuzione di 
lavori di particolare urgenza le misure per la disciplina della circolazione 
sono adottate dal funzionario responsabile. L'adozione delle misure per i 
lavori che si protraggono oltre le quarantotto ore, deve essere ratificata 
dall'autorità competente; se il periodo coincide con due giorni festivi 
consecutivi, tale termine è di settantadue ore. In caso di interventi non 
programmabili o comunque di modesta entità, cioè in tutti quei casi che 
rientrano nella ordinaria attività di manutenzione, che comportano 
limitazioni di traffico non rilevanti e di breve durata, ovvero in caso di 
incidente stradale o calamità naturale, l'ente proprietario o i soggetti da 
esso individuati possono predisporre gli schemi ed i dispositivi segnaletici 
previsti dal presente disciplinare senza adottare formale provvedimento. 
…(omissis)… 
 

 Art. 3 – SEGNALI E DISPOSITIVI SEGNALETICI (si riportano solo quelli di interesse) 
3.1.1 Segnali di pericolo – fondo giallo (vedi allegati – pag. 61) 
 Fig. II 383 – Art.31 "Lavori" 
 Fig. II 385 – Art.31 "Strettoia asimmetrica a sinistra" 
 Fig. II 386 – Art.31 "Strettoia asimmetrica a destra" 
3.1.2 Segnali di prescrizione (vedi allegati – pag. 63 – 64 – 65 - 66) 
 Fig. II 41 – Art.110 "Dare la precedenza nei sensi unici alternati" 
 Fig. II 45 – Art.114 " Diritto di precedenza nei sensi unici alternati " 
 Fig. II 50 – Art.116 "Limite massimo di velocità … km/h" 
 Fig. II 80/b – Art.122 "Direzione obbligatoria a sinistra" 
 Fig. II 80/c – Art.122 "Direzione obbligatoria a destra" 
 Fig. II 81/a – Art.122 "Passaggio obbligatorio a sinistra" 
 Fig. II 80/b – Art.122 "Passaggio obbligatorio a destra" 
 Fig. II 70 – Art.119 "Via libera" 
…(omissis)… 
3.1.4 Segnali per cantieri mobili o su veicoli 

PASSAGGIO OBBLIGATORIO PER VEICOLI OPERATIVI (Fig. II 398 – 
Art. 38) (vedi allegati – pag. 71): 
segnale di cui devono essere dotati posteriormente i veicoli operativi, i 
macchinari ed i mezzi d'opera impiegati per lavori o manutenzione 
stradale fermi od in movimento. 
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3.1.5 Segnali complementari 
…(omissis)… 

BARRIERA NORMALE (Fig. II. 392 – Art. 32) (vedi allegati – pag. 72): 
le barriere per la segnalazione e la delimitazione dei cantieri stradali 
sono a strisce oblique bianche e rosse rifrangenti e di notte e in altri casi 
di scarsa visibilità devono essere integrate da lanterne a luce rossa fissa. 
Lungo i lati longitudinali dei cantieri stradali le barriere sono obbligatorie 
nelle zone che presentano condizioni di pericolo per le persone al lavoro o 
per i veicoli in transito. Possono essere sostituite da recinzioni colorate 
in rosso o arancione stabilmente fissate, costituite da teli, reti o altri 
mezzi di delimitazione approvati dal Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti. 
CONO (Fig. II 396 – Art. 34) (vedi allegati – pag. 72): 
deve essere usato per delimitare ed evidenziare zone di lavoro di breve 
durata, per deviazioni ed incalanamenti temporanei, per indicare aree 
interessate da incidenti o per la separazione provvisoria di opposti sensi 
di marcia. Per i cantieri in autostrada, strada extraurbana principale e 
urbana di scorrimento devono essere utilizzati coni con tre fasce bianche 
e altezza superiore a 50 cm. I coni devono essere omologati da parte del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.  
PALETTA PER TRANSITO ALTERNATO DA MOVIERI (Fig. II 403– Art. 
42) (vedi allegati – pag. 72): 
i conducenti hanno l'obbligo di arrestarsi qualora il moviere mostri la 
paletta dal lato rosso e devono ripartire o proseguire la marcia solo se 
viene mostrato il lato verde. 
BANDIERA DI COLORE ARANCIO FLUORESCENTE (Fig. II 403/a– Art. 
42) (vedi allegati – pag. 72): 
utilizzata dai movieri per indurre gli utenti della strada al rallentamento 
e ad una maggiore prudenza. Può essere movimentata anche con 
dispositivi meccanici. Lo stesso dispositivo è utilizzato per il 
segnalamento di un cantiere mobile assistito da moviere su strade ad 
unica carreggiata. 
DISPOSITIVI LUMINOSI A LUCE GIALLA (Art. 36 Reg.) (vedi allegati 
– pag. 73): 
durante le ore notturne e in tutti i casi di scarsa visibilità lo sbarramento 
obliquo che precede eventualmente la zona di lavoro deve essere 
integrato da dispositivi a luce gialla lampeggiante, i margini longitudinali 
della zona di lavoro possono essere integrati con dispositivi a luce gialla 
fissa. 
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DISPOSITIVI LUMINOSI A LUCE ROSSA (Art. 36 Reg.) (vedi allegati – 
pag. 73): 
durante le ore notturne e in tutti i casi di scarsa visibilità le barriere di 
testata delle zone di lavoro devono essere munite di idonei apparati 
luminosi di colore rosso a luce fissa (almeno una lampada ogni 1,5 m di 
barriera di testata). Il segnale "lavori" deve essere munito di analogo 
apparato luminoso di colore rosso a luce fissa. Per la sicurezza dei pedoni 
le recinzioni dei cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, 
nonché il loro raggio di azione devono essere segnalate con luci rosse 
fisse. 

…(omissis)… 
 

 Art. 5 – POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI 
5.1 Distanza tra i pannelli 

Per essere memorizzati dagli utenti i segnali devono essere distanziati tra 
loro di uno spazio coerente con la velocità imposta in avvicinamento e lungo il 
cantiere. I segnali devono essere innanzitutto visibili, pertanto la distanza 
sopraindicata può essere variata in presenza di schermature o di ostacoli 
come pile di ponti, curve, vegetazione, ecc. Si dovrà comunque curare la 
dislocazione in sequenza dei segnali in modo da evitare che un segnale copra 
quello successivo. 

5.2 Segnali di avvicinamento, di posizione, di fine prescrizione 
Un sistema segnaletico temporaneo completo comprende di norma: 
- Una segnaletica di avvicinamento situata a monte della zona pericolosa 

da segnalare; 
- Una segnaletica di posizione collocata immediatamente a ridosso e lungo 

la zona interessata; 
- Una segnaletica di fine prescrizione collocata a valle della zona 

interessata. …(omissis)… 
5.3 Installazione  

…(omissis)… 
Nel caso di cantiere in centro abitato si dovrà avere cura che i segnali 
installati su marciapiedi o su percorsi pedonali non costituiscano pericolo od 
intralcio per i pedoni. 
I cavalletti, ed i sostegni più in generale, devono avere una configurazione 
tale da consentire una installazione dei segnali in posizione verticale o 
pressoché verticale ed il collocamento dei dispositivi luminosi quando gli 
stessi sono prescritti. Questi ultimi, se non sono incorporati, devono essere 
posizionati al di sopra del segnale in modo da non coprire la faccia utile dello 
stesso. 
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 Art. 6. - SICUREZZA DELLE PERSONE 
6.1. Personale al lavoro 

Gli operatori che intervengono nella zona della strada interessata dai lavori 
devono essere costantemente visibili, tanto agli utenti della strada che ai 
conducenti di macchine operatrici circolanti nel cantiere. Gli stessi sono 
tenuti ad indossare capi di abbigliamento ad alta visibilità, di classe 3 o 2, 
conformi alle disposizioni di cui al D.M. 9 giugno 1995 o alla norma UNI EN 
471. Per interventi occasionali di breve durata possono essere ammessi capi 
di vestiario appartenenti alla classe 1. I capi conformi alle norme citate sono 
marcati con l'indicazione della classe di appartenenza. In presenza di sensi 
unici alternati regolati da movieri, gli operatori impegnati nella regolazione 
del traffico devono fare uso, oltre che dell'abbigliamento ad alta visibilità, 
delle apposite "palette" (fig. II. 403 reg.). E' comunque obbligatorio il 
rispetto delle altre norme specifiche di settore riguardanti la sicurezza 
degli operatori. (D.L.vo 626/94, D.L.vo 494/96). 

6.2 Sicurezza dei pedoni 
La segnaletica di sicurezza dei lavori, dei depositi, degli scavi e dei cantieri 
stradali deve comprendere speciali accorgimenti a difesa della incolumità 
dei pedoni che transitano in prossimità dei cantieri stessi. 
…omissis… 
Se non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre 
delimitare e proteggere un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i 
lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno un metro. 
Detto corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla 
carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul lato del 
traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte 
della carreggiata, come precisato al capitolo 3. …omissis… 
 

 Art. 7. - SEGNALAMENTO DEI VEICOLI 
I veicoli operativi, i macchinari ed i mezzi d'opera impiegati per i lavori o 
per la manutenzione stradale, fermi o in movimento, se esposti al traffico, 
devono essere particolarmente visibili e riconoscibili, altrimenti possono 
costituire, con la loro sola presenza, un pericolo per gli utenti della strada e 
per gli altri soggetti che intervengono nel cantiere. 

7.1. Regolamentazione 
I veicoli di cui sopra devono portare posteriormente il segnale di "Passaggio 
obbligatorio per veicoli operativi" (fig. II. 398) con freccia orientata verso 
il lato dove il veicolo può essere superato. Con lo stesso segnale devono 
essere equipaggiati anche i veicoli che, per la natura del carico, la massa o 
l'ingombro devono procedere a velocità particolarmente ridotta. In questi 
casi i veicoli devono essere equipaggiati anche con uno o più dispositivi 
supplementari a luce lampeggiante gialla o arancione sempre attivi. Tali 
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dispositivi devono essere di tipo approvato dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti - Dipartimento per i trasporti terrestri - o 
conformi a Direttive C.E.E. o a regolamenti ECE/ONU recepiti dallo stesso 
Ministero. 
Il numero dei dispositivi ed il loro collocamento sul veicolo è quello 
necessario a garantire il rispetto, anche per veicoli a pieno carico, degli 
angoli di visibilità prescritti dall'art. 266 del Regolamento. L'impiego di tali 
dispositivi è consentito solo nelle situazioni che li giustificano. 
I veicoli operativi, anche se sono fermi per compiere lavori di manutenzione 
di brevissima durata, devono essere presegnalati con opportuno anticipo con 
il segnale "lavori" ed altri segnali ritenuti necessari in relazione allo stato 
dei luoghi. 
…omissis… 
 

 Art. 8. - COLLOCAZIONE E RIMOZIONE DEI SEGNALI 
8.1 Principi generali  

La posa e la rimozione dei segnali costituisce, di per se stessa, un cantiere 
che merita la massima attenzione, come il cantiere o il pericolo che si 
intende segnalare. In particolare la posa e la rimozione dei coni e dei 
delineatori flessibili e l'eventuale tracciamento associato costituisce una 
fase particolarmente delicata per la sicurezza degli operatori. La sicurezza 
dipende dal rispetto di procedure precise che rispondono in particolare agli 
imperativi seguenti: 
- la segnaletica deve restare coerente in ogni momento, di modo che 

svolga il suo ruolo sia nei confronti degli utenti che del personale 
impegnato nella sua posa in opera; 

- l'esposizione del personale al lavoro nella zona di circolazione deve 
essere ridotta al minimo. 

Non è qui il caso di dettagliare i metodi di posa e rimozione dei segnali. Essi 
sono propri di ogni situazione da affrontare (numero dei segnali da mettere 
in opera, posizionamento, veicoli da impiegare, ecc.) e possono, a volte, 
essere complessi e sensibilmente vincolanti per chi deve operare. Le 
operazioni sulla corsia di sinistra o sullo spartitraffico possono essere 
particolarmente delicate. Ogni caso deve essere oggetto di una riflessione 
preliminare approfondita e ispirata ai principi fin qui esposti. Queste 
riflessioni possono tradursi in un quaderno di procedure proprie di ogni ente 
proprietario di strade che ne assicura il rispetto, e per la previsione di 
impiego di veicoli specialmente adattati al trasporto e alla posa e rimozione 
dei segnali. E' necessario, inoltre, che gli operatori chiamati ad effettuare 
questi compiti ricevano una formazione specifica e che le modalità operative 
siano analizzate e rimesse in discussione periodicamente. 
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8.2 Posa dei segnali 
Se non è possibile installare tutti i segnali in una sola operazione, questi 
saranno prima depositati di piatto sulla banchina o sullo spartitraffico in 
corrispondenza del punto di impianto, quindi rialzati una volta terminato 
l'approvvigionamento. 
Come regola generale, si mettono in opera i segnali nell'ordine in cui gli 
utenti della strada li incontrano, prima la segnaletica di avvicinamento, poi 
quella di posizione, assicurandosi, durante la posa, che ogni pannello sia 
perfettamente visibile. Le regole descritte sono valide per i cantieri o i 
pericoli temporanei prevedibili. Nelle situazioni di emergenza, è importante, 
in via prioritaria, mettere in opera una segnaletica di posizione sufficiente, 
poi una segnaletica di avvicinamento minimale. L'insieme sarà di seguito 
rapidamente integrato e completato se necessario. 

8.3 Rimozione dei segnali 
La segnaletica temporanea deve essere rimossa od oscurata appena cessate 
le cause che ne hanno reso necessario il collocamento. Se si intende 
ristabilire la segnaletica permanente o stabilire una nuova segnaletica 
temporanea particolare (es. segni orizzontali in rifacimento), bisogna farlo 
dopo la rimozione della precedente segnaletica temporanea. I segnali 
devono, in generale, essere rimossi od oscurati nell'ordine inverso della posa 
normale. Alcune condizioni particolari di manovra dei veicoli di raccolta 
possono tuttavia imporre deroghe a questa regola. 
…omissis… 

8.4 Segnaletica temporanea di notte e in condizioni di scarsa visibilità 
Che sia in attività o meno, un cantiere di notte, in condizioni di scarsa 
visibilità, o in galleria, presenta rischi particolari per gli utenti della strada 
ed eventualmente per il personale impegnato. La segnaletica deve dunque 
essere rinforzata. Perciò è raccomandabile che tutti i pannelli siano 
rivestiti di pellicola retroriflettente di classe 2. Il primo pannello di 
pericolo incontrato è dotato inoltre di una luce rossa fissa. La delimitazione 
del raccordo obliquo è rinforzata con luci gialle in sincrono o a scorrimento. 
Sulle deviazioni parziali è consigliato illuminare la zona a monte in 
corrispondenza della divergenza delle corsie allo scopo di migliorare la 
percezione del punto di scelta. L'illuminazione della zona di cantiere 
costituisce un fattore aggiuntivo di sicurezza ma non autorizza una 
riduzione della segnaletica da mettere in opera.…omissis… 
 

 Art.9. - CANTIERI FISSI 
Un cantiere è detto fisso se non subisce alcuno spostamento durante almeno 
una mezza giornata. Il segnalamento comporta una segnaletica in 
avvicinamento, una segnaletica di posizione, una segnaletica di fine 
prescrizione. 
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9.1 Segnaletica in avvicinamento 
Si compone, secondo i casi, di: 
Sul lato destro: 
- un segnale "lavori" o "altri pericoli" con eventuale pannello integrativo; 
- segnali di "riduzione corsie" con pannello integrativo di distanza; 
- segnali di "divieto di sorpasso" e "limite massimo di velocità"; 
- altri segnali di pericolo o di prescrizione ritenuti necessari; 
- eventuali segnali di preavviso e direzione in caso di deviazione 
…omissis… 

9.2 Segnaletica di posizione 
Essa comprende: 
- Uno o più raccordi obliqui realizzati con barriere, coni, delineatori 

flessibili o paletti di delimitazione integrati da segnali di obbligo o 
delineatori di curva provvisoria; 

- Una delimitazione longitudinale costituita normalmente da coni o 
delineatori flessibili opportunamente spaziati tra loro; 

- Eventuali ulteriori segnali di pericolo e prescrizione ripetuti nel caso di 
cantieri molto estesi (ogni volta che il tratto di strada interessato è più 
lungo di 1,0 Km). 

Per motivi di sicurezza, il cantiere propriamente detto (zona di lavoro) deve, 
preferibilmente, essere situato ad opportuna distanza dalla fine del 
raccordo obliquo. In strade a carreggiate separate, ove possibile, è 
suggerito un franco di sicurezza di circa 150 metri tra l'effettiva zona di 
lavoro e la fine del raccordo obliquo. Qualora la presenza dei lavori, dei 
depositi o dei cantieri stradali determini un restringimento della 
carreggiata è necessario apporre il segnale di pericolo temporaneo 
"strettoia". In caso di carreggiata a doppio senso di marcia, se la larghezza 
della strettoia è inferiore a 5,60 m occorre istituire il transito a senso 
unico alternato regolato in tre possibili modi: 
a) TRANSITO ALTERNATO A VISTA 
Deve essere installato il segnale negativo "dare precedenza nel senso unico 
alternato" (fig. II. 41) dalla parte in cui il traffico incontra l'ostacolo e 
deve deviare. Reciprocamente l'altro segnale "diritto di precedenza nel 
senso unico alternato" (fig. II. 45) da' la priorità a quel senso di 
circolazione che è meno intralciato dai lavori. Da impiegarsi se gli estremi 
del cantiere sono distanti non più di 50 m e con traffico modesto. 
b) TRANSITO ALTERNATO DA MOVIERI 
Questo sistema richiede due movieri muniti di apposita paletta, posti a 
ciascuna estremità della strettoia, i quali presentano al traffico uno la 
faccia verde, l'altro la faccia rossa della paletta. Il funzionamento di questo 
sistema è legato al buon coordinamento dei movieri, che può essere stabilito 
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a vista o con apparecchi radio ricetrasmittenti o tramite un terzo moviere 
intermedio munito anch'esso di paletta. 
c) TRANSITO ALTERNATO A MEZZO SEMAFORI  

…omissis… 
9.3 Segnaletica di fine prescrizione 

La fine delle prescrizioni è segnalata con uno o più segnali di "fine 
prescrizione" ovvero con gli appropriati segnali relativi alle prescrizioni 
valide sulla strada a valle del cantiere. 

…omissis… 
 

 Art. 10. - CANTIERI MOBILI 
10.1 Definizione 

Un cantiere mobile è caratterizzato da una progressione continua ad una 
velocità che può variare da poche centinaia di metri al giorno a qualche 
chilometro all'ora. …omissis… 

10.2 Regole di messa in opera della segnaletica 
Per quanto possibile le regole di segnalamento sono le stesse dei cantieri 
fissi, nel senso che è previsto un segnalamento in anticipo ed un 
segnalamento di localizzazione. I sistemi si differenziano a seconda delle 
corsie di marcia interessate. 
Nel caso di cantiere che riguarda la banchina, la corsia di emergenza o la 
corsia di destra il sistema segnaletico si riduce ad un minimo di due 
dispositivi costituiti da: 
- segnale mobile di preavviso o presegnale di cantiere mobile disposto in 

banchina o sulla corsia di emergenza; 
- segnale mobile di protezione disposto sulla banchina, corsia di emergenza 

o corsia di marcia secondo il tipo di lavoro da eseguire ad una distanza 
variabile tra i 200 e i 500 metri dal segnale mobile di preavviso a 
secondo del tipo di strada. 

I due segnali si spostano in maniera coordinata all'avanzamento dei lavori in 
modo che entrambi siano comunque separatamente visibili da almeno 300 
metri. In caso non sia possibile garantire tali distanze di avvistamento 
occorrerà impiegare un ulteriore segnale mobile di preavviso in posizione 
intermedia. La segnaletica di localizzazione comprende di norma anche la 
delimitazione della zona di lavoro con coni o paletti di delimitazione. I 
segnali mobili possono essere sistemati su un veicolo di lavoro oppure su 
carrello trainato e nelle fasi non operative i segnali devono essere posti in 
posizione ripiegata e con dispositivi luminosi spenti. 
Nel caso di cantiere che riguarda una delle altre corsie il sistema 
segnaletico è composto da:  
- - due segnali mobili di preavviso o presegnali di cantiere mobile disposti 

in banchina o sulla corsia di emergenza e/o sulla corsia di destra; 
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- segnale mobile di protezione disposto sulla corsia di marcia interessata 
ad una distanza variabile tra i 200 e i 500 metri dal secondo segnale 
mobile di preavviso. 

Il movimento e l'avvistamento dei segnali è lo stesso del caso precedente 
così come la delimitazione della zona di lavoro. 
Sulle strade intersecanti il tratto di strada interessato dal cantiere mobile, 
dove quest'ultimo può presentarsi improvvisamente ai veicoli che svoltano, 
deve essere collocato il segnale di "lavori". 
Sulle strade di tipo C, E ed F, se il cantiere è costituito dalle attività di un 
singolo veicolo operativo in lento movimento, in condizioni di traffico 
modesto, e purché lo spazio residuo consenta il passaggio dei veicoli nei due 
sensi senza apprezzabile disagio, è possibile adottare un sistema di 
segnalamento costituito dal veicolo operativo segnalato come tale e da un 
moviere munito di bandiera di colore arancio fluorescente il cui movimento 
ha il significato di rallentamento e richiamo ad una maggiore prudenza. 

…omissis… 
 

 Art. 12. - SCHEMI SEGNALETICI TEMPORANEI DIFFERENZIATI PER TIPO 
DI STRADA 
Gli schemi segnaletici allegati al presente disciplinare sono differenziati per 
i diversi tipi di strade così come definite all'art. 2 del Codice della strada, 
secondo i seguenti gruppi: 
1) Strade di tipo A, B, D (autostrade, strade extraurbane principali, strade 
urbane di scorrimento); 
2) Strade di tipo C, F (strade extraurbane secondarie e locali extraurbane); 
3) Strade di tipo E, F (strade urbane di quartiere e locali urbane). 
…omissis… 

12.3 Strade di tipo E ed F urbane 
Gli schemi sono ordinati in maniera da rappresentare le situazioni tipiche 
che si verificano lungo le strade urbane prendendo in considerazione ancora 
una volta varie condizioni di ingombro della piattaforma stradale.  
L'utilizzo degli schemi proposti, in questo caso, deve essere ancora più 
attento perché in genere in ambito urbano è presente una regolamentazione 
della circolazione, ed in particolare della sosta, di cui tenere conto, dal 
momento che la presenza del cantiere eserciterà un maggiore 
condizionamento sulle normali condizioni di circolazione. A volte sarà 
necessaria l'imposizione preliminare del divieto di sosta sul tratto di strada 
interessata dai lavori. 
…omissis… 
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Si allegano le tavole rappresentative degli schemi segnaletici temporanei 
79, 80, 82, 85 ritenute più rappresentative per i casi che si possono 
verificare normalmente nella attività lavorativa. 
 

 
Le attrezzature ATC per la realizzazione di cantieri mobili conformemente alle 
disposizioni indicate nel decreto riportato sono state recentemente rinnovate e 
complessivamente comprendono: 

Segnali di pericolo – fondo giallo (vedi allegati – pag. 61) 
 N.2 Fig. II 383 – Art.31 "Lavori" 
 N.1 Fig. II 385 – Art.31 "Strettoia asimmetrica a sinistra" 
 N.1 Fig. II 386 – Art.31 "Strettoia asimmetrica a destra" 
 
Segnali di prescrizione (vedi allegati – pag. 63 – 64 – 65 - 66) 
 N.1 Fig. II 41 – Art.110 "Dare la precedenza nei sensi unici alternati" 
 N.1 Fig. II 45 – Art.114 "Diritto di precedenza nei sensi unici alternati" 
 N.2 Fig. II 50 – Art.116 "Limite massimo di velocità 30 km/h" 
 N.4 Adattabili ai seguenti segnali: 
  Fig. II 80/b – Art.122 "Direzione obbligatoria a sinistra" 
  Fig. II 80/c – Art.122 "Direzione obbligatoria a destra" 
  Fig. II 81/a – Art.122 "Passaggio obbligatorio a sinistra" 
  Fig. II 80/b – Art.122 "Passaggio obbligatorio a destra" 
 N.2 Fig. II 70 – Art.119 "Via libera" 
 
Segnali per cantieri mobili o su veicoli (vedi allegati – pag. 71) 
 N.1  PASSAGGIO OBBLIGATORIO PER VEICOLI OPERATIVI (vedi 
pag. 71), montato su carro scala 
 
Segnali complementari (vedi allegati – pag. 72 - 73) 
 N.2 BARRIERA NORMALE (vedi pag. 72), di tipo a fisarmonica 
 N.30  CONI (vedi pag. 72), di altezza media 
 N.2  PALETTA PER TRANSITO ALTERNATO DA MOVIERI (vedi p. 72) 
 N.2  BANDIERA DI COLORE ARANCIO FLUORESCENTE (vedi pag. 72) 
 N.2 DISPOSITIVI LUMINOSI A LUCE GIALLA (vedi pag. 73) 
 N.2 DISPOSITIVI LUMINOSI A LUCE ROSSA (vedi pag. 73) 

 
La Spezia, 25/10/2022 

 


